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abstract 
 
Venezia nell’alto medioevo non si chiamava così, ma la città presso Rialto: civitas aput 
Rivoaltum, infatti, la definisce l’Istoria Veneticorum. 
Del resto, il nome di Venezia (attribuito alla città e non ad un territorio), non compare mai 
in quel testo. Ogni luogo ha un suo specifico nome. Come l’episcopio era stato fondato in 
Olivolo (poi Castello), così la nuova città, almeno in quella cronaca, si era sviluppata 
nell’area del Rivo Alto e da esso aveva preso nome. Se il nome dei luoghi ha un senso, 
bisognerà dunque pensare che l’arcipelago che componeva quella che ora è la città di 
Venezia, non venisse percepito, tra IX e X secolo, come un insieme unitario, ma come la 
somma di una serie di luoghi diversi. 


